Giornalino 19 del 2004.

A cura di Bruno Battagliola

1. Art.12 del D.Lgs.n.99 del 2004 (esenzione degli edifici rurali ristrutturati e dati in locazione).

L’articolo 12 del decreto legislativo 99 del 2004 prevede l’esenzione dall’imposizione diretta dei fabbricati rurali ristrutturati dati in locazione, per un periodo che può arrivare sino a 9 anni. Tuttavia, tale agevolazione è condizionata alla coincidenza fra l’imprenditore agricolo che svolge l’attività agricola ed il possessore del fabbricato. Devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:

a) il fabbricato deve essere ubicato in zona rurale (tipo E);

b) deve trattarsi di costruzioni abitative non utilizzate alla data del 7 maggio 2004 perché fatiscenti oppure di costruzioni strumentali per l’esercizio dell’attività agricola;

c) l’intervento edilizio deve essere autorizzato con rilascio della concessione di cui alla lettera d) dell’articolo 31 della legge n.457 del 1978;

d) la ristrutturazione deve essere eseguita nel rispetto della normativa urbanistica e quindi da soggetto che è addetto alla coltivazione del fondo;

e) i fabbricati devono appartenere all’imprenditore agricolo, così che non possono beneficare dell’esenzione le società e gli enti che non coltivano il fondo;

f) l’abitazione deve risultare al termine edificabile;

g) i fabbricati abitativi devono essere dati in locazione a soggetti che non sono addetti alla coltivazione del fondo e l’esenzione è limitata al 1° contratto di locazione e non al 2°.

Tale esenzione sembra sia limitata all’imposizione diretta e non all’ICI, ma a tal fine risulterebbe auspicabile un chiarimento interpretativo ufficiale.

Per l’ICI  è stabilito espressamente che le abitazioni rurali che vengono utilizzate da persone estranee alla conduzione del fondo od all’allevamento degli animali perdono il requisito della ruralità e quindi dell’esenzione prevista dall’articolo 9 del D.L .n.557/93, convertito nella legge n.133 del 1994.

2. Agenzia delle Entrate: estensione della procedura di riscossione con F24 anche per la TOSAP e per la TARSU.

L’agenzia delle entrate porta a conoscenza che i comuni possono convenzionarsi con la predetta agenzia per il versamento mediante modello 24 non solo dell’ICI ma anche per il versamento della TOSAP e della tassa rifiuti.

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 4 maggio 2004, n. 8456 (mancata impugnazione del cartella: il rimborso non compete).

Nel caso di omessa impugnazione della cartella nel termine di legge, il rimborso non compete essendo ormai divenuta definitiva la pretesa tributaria.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 7 maggio 2004 n. 8696 (Tassa rifiuti: residui di produzione, quotati nel mercuriali della Camera di Commercio).

L’interpretazione autentica della nozione di rifiuto data dall’articolo 14 del D.L. n.138/2002 ,convertito dalla legge n. 178 del 2002,  che consente la riutilizzazione delle sostanze residuali di produzione, non ha efficacia retroattiva, ma solo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore.

5.Risoluzione n. 2 del  26 maggio 2004: Imposta comunale sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni. Esenzione per la pubblicita' effettuata con veicoli. Quesito.

La risoluzione in argomento chiarisce quanto segue:

1. L’esenzione compete sia alle imprese di trasporto in conto proprio che in conto terzi;

2. L’esenzione risulta applicabile solo in quanto sia riportato sul veicolo il nome della Ditta che effettua il trasporto e l’indirizzo dell’impresa. E’ ricompresso nella Ditta il marchio solo se identificativo sia del prodotto commercializzato sia dell’impresa di trasporto;

3. l’esenzione si applica sia nel caso la ditta di trasporto sia proprietaria del veicolo sia  che ne abbia la disponibilità mediante il contratto di leasing che di noleggio;

4. l’esenzione in argomento non può riguardare i comuni che abbiano sostituito l’imposta sulla pubblicità con il canone sull’installazione dei mezzi pubblicitari, stante che il predetto canone non può trovare applicazione per i veicoli, posto che essi non possono considerarsi mezzi pubblicitari che hanno impatto sull’arredo urbano e sull’ambiente.

6. Risoluzione n. 32/E - Agenzia delle Entrate

Oggetto: Riscossione dell’ICI mediante modello “F 24” – Istituzione dei codici tributo per interessi e sanzioni

Con risoluzione n. 201/E del 19 giugno 2002, sono stati istituiti i codici tributo per il pagamento dell’imposta comunale sugli immobili mediante versamento unitario, con compensazione, ai sensi del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Tali codici possono essere utilizzati anche per il versamento dell’imposta liquidata in sede di accertamento. Per consentire ai Comuni che ne fanno richiesta, il recupero dei relativi interessi e delle sanzioni, si istituiscono i seguenti codici tributo: 

- 3906, denominato: “Imposta comunale sugli immobili – Interessi”;
- 3907, denominato: “Imposta comunale sugli immobili – Sanzioni”. 

Ai fini del versamento, nella “Sezione ICI e altri tributi locali” del modello “F 24”, devono essere riportati: nel campo codice-ente/codice-comune, il codice catastale del comune ove sono ubicati gli immobili; nel campo anno di riferimento, l’anno di riferimento dell’imposta nella forma “AAAA”.

7. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 marzo 2004, n. 5255 (validità autorizzazione al Sindaco di agire in giudizio).

L’autorizzazione al sindaco a stare in giudizio per conto del Comune, una volta concessa nella forma prescritta e senza limitazioni, non deve essere rinnovata per sperimentare i rimedi nei gradi superiori, dovendosi intendere conferita fino alla definizione della lite.

8. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 26 febbraio 2004, n. 3902 ( validità della notifica alla residenza, dimora, domicilio del destinatario, anche se a mani di persona di famiglia non convivente in senso stretto).

Il comma 2 dell’articolo 139 del c.p.c. non richiede l’ulteriore requisito della convivenza del familiare, atteso che la presunzione della successiva consegna dell’atto si fonda proprio sul vincolo parentale, senza che assuma rilievo la diversa residenza anagrafica di esso (nel caso in argomento la notifica è stata fatta a coniuge separato).

9. Corte di  Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 8 marzo 2004 n. 4645 (ICI su immobili di ente ecclesiastico  destinati a pensionati con pagamento di rette).

L’esenzione non compete agli immobili posseduti da enti ecclesiastici, come pure di istruzione e beneficenza, equiparatolo ai fini tributari ex articolo 7 della legge 25 marzo 1985, n.121, che siano destinati allo svolgimento di attività oggettivamente commerciali (nella fattispecie, gestione di pensionati con pagamento di rette).

Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 2 marzo 2004, n. 4218 ( emendabile la dichiarazione per la tassa rifiuti).

La dichiarazione della tassa rifiuti se giustifica il calcolo della tassa non determina in ogni caso la legittimità della pretesa.

Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 23 gennaio 2004 n.1179 (gestione parcheggio comunale in concessione).

E’ dovuta la tassa rifiuti dal concessionario  del parcheggio comunale dato a lui in concessione.

Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 marzo 2004 n.5257 (permanenza del potere di assimilazione del Comune).

La deliberazione di assimilazione adottata dal Comune ai sensi dell’articolo 21, comma 2, lettera g) del D.Lgs.n.22  del 1997 costituisce titolo per la riscossione della tassa rifiuti a prescindere che il contribuente affidi a terzi il relativo smaltimento.

Corte di Cassazione, sentenza 29 gennaio 2004 n. 1640 (occupazione realizzata da azienda appaltatrice raccolta differenziata).

La ditta appaltatrice della raccolta differenziata (vetro) è assoggettata al pagamento della TOSAP, in quanto non si è in presenza di un impianto adibito a servizi pubblici né risponde a finalità sanitarie. 

